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Persone non autosufficienti: Carpi, nasce un progetto pilota

a favore dei caregiver "Sollievo a domicilio"

7 Agosto 2024

Si tratta di un progetto pilota che vede coinvolti l’Unione dei Comuni delle Terre d’Argine e il

Distretto sanitario di Carpi, la Cooperativa sociale “Anziani e non solo” , la società Jointly –

prima B Corp italiana nel corporate wellbeing - e l’agenzia per il lavoro Umana: “Sollievo a

domicilio” punta a sostenere, attraverso il coinvolgimento di operatori specializzati, i familiari di

persone con disabilità e non autosufficienti per alleviarne il carico di cura. Attraverso i fondi

pubblici , il caregiver che ne ha necessità può richiedere un aiuto acquistando un pacchetto di

ore di supporto. Per chi ha un proprio caro con Isee fino a 10.000 euro o esente perché

riconosciuto disabile il servizio sarà interamente a titolo gratuito, mentre per chi supera questa

soglia sarà comunque applicato un costo agevolato, nettamente inferiore a quello di mercato,

grazie al contributo pubblico che coprirà le spese di coordinamento, monitoraggio , analisi e

profilazione dei bisogni affidate ad “Anziani e non solo”. Le ore saranno acquistabili su una

piattaforma informatica fornita da Jointly, che consentirà l’emissione di un “titolo servizio”,

mentre il personale sociosanitario, altamente qualificato, verrà fornito da Umana. Un doppio

valore quindi: aiuto sia ai caregiver, sia a chi è in cerca di lavoro. Per tutti gli ammessi al

servizio sarà comunque possibile un mese “di prova” gratuito per verificarne l’effettiva

aderenza ai bisogni. Attraverso una convenzione denominata “boccata d’aria” fra l’Ausl-

Distretto sanitario di Carpi (di concerto con i Servizi sociali dell’Unione delle Terre d’Argine) e

la Cooperativa sociale “Anziani e non solo”, partirà il progetto pilota, sperando possa essere di

esempio su tutto il territorio italiano. “Questa forma di sollievo, innovativo a livello nazionale,

frutto della sperimentazione avvenuta con successo nel nostro territorio ha l’obiettivo di

consentire al caregiver di 'prendere fiato' ricuperando tempo per i propri obiettivi di vita e al

tempo stesso garantendo continuità assistenziale al proprio caro a domicilio”, commenta Licia

Boccaletti, presidente della Cooperativa sociale “Anziani e non solo”. In Italia oggi i caregiver

sono più di 7 milioni. Tra questi, più di un lavoratore su 3 (il 38%) si occupa di un familiare non

autosufficiente, nella maggior parte dei casi personalmente e senza alcun supporto esterno, a

fronte di un 33% che si rivolge a strutture o professionisti privati, mentre solo 1 su 4 (il 25%)

accede a strutture pubbliche. È quanto è emerso dallo studio “Care 4 caregiver” sui bisogni dei
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caregiver lavoratori realizzato congiuntamente da Jointly e Boston Consulting Group, su un

campione di 12mila lavoratori dipendenti di aziende di settori diversi (telecomunicazioni,

trasporti, alimentare, energia e credito).

Gigliola Alfaro
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